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«AVVERTENZA 

; $i pregano i signori Associati 
| .il cdi abbuonamento scade: col 
-. 80 delmese corrente, e coloro“i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il‘prezzo d’ abbuonamento ‘in 
tempo; ‘affine di ‘evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione ‘del 
giornale. 

‘I signori Associati sono pre- 
gati di ‘unire «alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
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al I CONNUBII POLITICI 


Firenze .a* giornali di Torino e di Milano 
gi parrebbe ‘che noi‘siamo vicinira vedere 
Fnficai nella Camera uno di que’ ‘con- 


nubii, a’ quali le parti politiche noù si ri- 


Pirciariira riti ei 1$ 


cui. sarebbe padrino i! senatore conte »di 
‘San Martino. 

Sopra' quali basi potrebbe’ farsi "tale 
connubio? Quali principi vi presiedereb- 
bero.? i 

È ciò - che moltovdifficile .ci sembra, di 
poter discernere. ‘ 3 

Per: lo “addietro sì credeva ‘facile un 
connubio ‘ fra il centro sinistro e la’ sini- 
stra. Esso ebbe anche.un inizio, che fu 
però. seguito. da. una. fine spiacevole, assai 
e per gli attori e per glivspettatori.!La 

. sinistra ‘aveva nel.4862 accordato il suo 
appoggio al ministero Rattazzi, ma Aspro- 
monte ruppe il connubio e provocò il di- 


Yorzio. 


dibre 


Rattazzi ci, pensa, 


quilli 


‘nel 1862 fu tentato dal centro. sinistro? 


elèmenti;‘he”farebbero ‘div bisogno: 


Rleanza è 


amento 


è egli 


pe 
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l'approvò; chi lesegui. » 
cefar 


«i Daparecchie corrispondenze .inviate»da 


solvono, che; quando, impazienti. di. affer- 
rare le redini del potere, non trovano;altra 
via per riuscirvi. Tale sarsbbe il connubio 
che si‘ vorrebbe stringere tra una parte 
dell’antica maggioranza e Ja sinistra e; di 


1Soltanto qualche politicante ingenuo? ed 
inesperto potrebbe ora'vvagheggiare-runa 
‘iiova lega come quella‘*del 62: "Nè 1° on. 
7 nè ci pensa la sinistra. 
Da questo lato, noi, possiamo essere tran- 


Quali ‘altre frazioni‘del” partito: liberale 
‘potrebbero far‘ ora‘ colla‘ sinistra ciò ‘che 


Noi; non ne ;vediamo. alcuna. Non ne 
“vediamo-iforse perchè non abbiamo la. 
-fortuna toccata ad “alcuni nostri ‘confra- 
telli di poter farci un concetto preciso 
[delle condizioni della Camera e di cono- 
“scerp le.forze de? partiti ne’ quali essa. si 
divide. Ma potrebbe anche darsi che non; 
sne vediamo; perchè nella Camera manchino 


Lg Che annunziano 0 sognano tale 
probabile faceiano, fondamento 
«sopra .una.-parte; della .deputazione delle 
P piemontesi.» Il conte: di -San:Mar- 
promuoverti, ‘ non' potrebbe fare 
sopra alcun’altra' frazione, 
‘ Senatore, ha poca dimesti- 
ì «colla, Camera. e- niuu'autorità sopra 
tirdeputati. Ma vanchevta' deputazione» pie- 
mor difficilmente si lascerà trascinare 


-il centro sinistro, e vi.sì.rac- 
: i «.vi siedono 
“© quelli'‘che'‘mon ‘accettano la convenzione 
« come un fatto compiuto, ‘e respingono 
lilmente chi la conchiuse, chi 


parte «del centro si- 


‘‘fiistro “chi ‘mon’ accetta, neppure adesso; la, 
| convenzione, e respinge inesorabilmente 
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quelli che. l'hanno conchiusa, o approvata; 
od eseguita, ci è difficile .il. comprendere. 
Non accetta <il’ centro “sinistro la conven: 
zione? L'on. Rattazzì non l'ha votata ? Sé 
voi riconoscete l'on. Raltazzi come. capo 
del centro, sinistro, come. potete credere 
che siano per: seguirlo red-appoggiarlo.co- 
loro ‘ che dissentono* da Tui in'una delle 
quistioni più'gravi e più importanti della 
nostra. politica? - 

Senonchè ‘noi vorremmo -che..ci si addi- 
tassero' is deputati: piemontesi, che nonvac- 
cettàno neppur'adesso la convenzione” La 
convenzione è, per quanto riguarda l'Ita- 
lia, un fatto compiuto. Noi l'abbiamo ese- 
guita., per: parte nostra, con.una. lealtà, 
conun rigofe; convuna sollecitudine che 
ci porgono il diritto‘ di richiedere the Val- 
tra parte faccia lo ‘stesso. E non può es- 
serci. dubbio., Nel discorso : della, Corona. è 
dichiarato. solennemente . che ..la.. Francia 
adempierà i suoi obblighi al termine fis- 
sato. 

Ora, a meno di aver perduto il ben 
dell’ întelletto , non'‘si può respingere ina 
convenzione, ‘che noi abbiamo già eseguita, 
una convenzione , che impose. a noi, dei 
sacrifici, che abbiamo con rassegnazione 
compiuti, in considerazione, del vantaggio 
che cirecava, di rimettere.il governo pon- 
tificio nelle condizioni degli altri!‘governi 
di fronte ai proprii sudditi. Nella deputa- 
zione piemontese possono esservi rappre- 
Senfanti che. respingono qualunque "of- 
ferta ‘di conciliazione, che non. vogliono 
saperne nè di antica maggioranza, nè di 
partito liberale , ;Îma' sono pochi, ‘anzi. po- 
chissimi; nè s6no omini politici, ma sol 
tanto. uomini. animati da rancori e da asti 
personali. 

Ciò che è fatto non'si può disfare, ‘ed 
ora importa. a tutti, ed alla deputazione 
piemontese in ispecial modo «deve impor- 
tare, di ‘trarre dalla’ nuova condizione di 


compresa” da ‘tutti 5) né «si richiede -grande 


ma soltanto: un.po’ di buon senso. E noi 
abbiamo fede: che tutti finiranno per: per- 
‘suadersene. *’Certo "è che ‘conviene ‘tener 
conto de’ fatti, come si’ svolsero, ‘e de’sen- 
timenti ed'anco delle passioni delle popola- 
zioni L’aitininistrazione precedente e tutti gli 
uomini polilici più esperti saranno i primi 
a convenirne. La'politica. è la scienza: delle 
opportunità e‘ delle transazioni, e' chi non 
vuol saperne dî queste, lasci la politica, 
‘che.non è..cibo . pel. suo stomaco. Quello 
chè &ibbiamo detto ‘nel foglio precedente 
rispetto alla” nomina ‘del presidente" della 
Camera; si applica a. molti. altri. casi, Chi 
pretendesse ‘di riportare al potere gli uo- 
mini della ‘precedente ' amministrazione, 
trascinerebbe non. pochi deputati da uno 
ad altrovcampo. ’Ma! ne’ deriva ‘forse che 
“quegli u0mini non fanno parle della: mag- 
“gioranza?..Il, partito. liberale non li rico- 
‘nosce per suoi? Li respinge da sè e Eori- 
dicolo il sol pensarlo. Ghè si sarebbe co- 
‘stretti.a stabilire, per. massima che.i par- 
titi si formano «non secondo 'le; politiche 
‘iffinità' e l'accordo” dei principii',ma' a se- 
‘conda . dell'influenza. che. esercitano -1e, sim- 
“patie: 0 lei -ripugnanze edi rancori: indi» 
Ti i il'pochissimi che mon' vogliono 
saperne di conciliazione, passano alla si- 
nistra, non: dobbiamo ‘dolercene. Saranno 
“dei gregari senza Autorità nè ‘credito. Dove 
‘non vha. comunanza di idee e di aspira- 
‘zioni; “non ‘può ‘esservi unione! schietta e 
iéale. "E ‘tale * comitimanza non può esservi 
‘perchè - chi era non, che moderato, ma 
smoderatissimo, «difficilmente riuscirà a per- 
suadere, gli altri, che si volge alla sinistra 
per. ragioni . che, non. siano personali. Ed 
‘invero«la «stessa sinistra ‘non è stata scissa 
fiella‘ quistione ‘della convenzione ? \L'op-. 
‘ posizione alla .convenzione non varrebbe 
equindi avspiegare.il. connubio che.si.pre- 
pon he! vediamo “nè la. probabi- 
«ità,-nè das possibilità. : Qualche recluta; più 
o meno oscura, Don avrà neppur il vanto! 


cose i migliori frutti, Questa necessità è 


sforzo di “logica ‘0’sublime abnegazione, | 


‘Giornale quotidiano 


di attrarre a. sè l’attenzione della Camera, 
nè la sinistra ordinerà una: luminaria per 
festeggiare tale ‘avvenimento , d'altronde 
Noa infrequente nelle vicende de'partiti. 

La convenzione del 15 settembre non 
potrebbe essere una: base. alla ‘costituzione 
de’ partiti: della Camera. È il modo di ve- 
dere, di giuditare-e ‘di comportarsi ‘nelle 
varie gravi quistioni che sono sorte ‘o 
stanno; per sorgere, che ‘deve essere fon- 
damento delle parti politiche. Per tal;guisa 
si avrà. una ‘sinistra ed una. destra, ma 
anco una maggioranza, nella quale si con- 
forideranno coloro che hanno appoggiata 
e coloro che hanno combattuta la conven- 
zione. Gli elementi per costituirla. non man: 
cano; resta. solo ‘che..il ministero e gli uo- 
mini‘ principali delle ‘varie’ frazioni‘ liberali 
sappiano riunirli e disciplinarli. 


rel iii 


Leggiamo ‘nel Times: 


Noi allargammo. di recente il campo. della 
diplomazia: essa non è. più ristretta a quegli 
affari che si, potrebbero rigorosamente. chia- 
mare cose di Stato, ma comprende nella sua 
sfera-subbietti medicali, sentimentali. e» com- 
mereiali. Le mazioni, poste ‘a .contalto più 
immediato luna: con I° altra, cominciano in 
modo;. assai. naturale ‘a ..dare importanza .a 
quello di cui poco si. curavano per . Jo; -ad- 
dietro, esi inoltrano - sempre. più rapida- 
mente nella via la-cui meta sarà quella del 
fare che ogni paese pigli. una parte. diretta 
a.tulto..quanto si faccia. da un altro, paese. 
Noi rayvisiamo in ciò una tendenza dell’ età 
che. non è possibile non. rispettare: è una 
prova delle vaste. proporzioni, in cui la. gran 
massa delle nazioni. civili comincia a ricono- 
noscere i principii pubblici e a seatira l’in- 
flusso. dei, sentimenti, pubblici. É un processe 
di.assimilazione che s’inizia, e noi speriamo 
che in complesso tenderà ad agguaglisre. gli 
Stati meno progrediti con quelli che precor- 
sero ad essi sul sentiero del progresso. Nes- 
suno può..dubitare di ciò : ma”pure è ancora 
uma questione ) se il miglior Modo di rag- 
giungere. l’intento-dell” adeguare le. nazioni 
meno avanzate a quelle più progredite nella 
civiltà sia quello dell’intermedio delle nego- 
ziazioni. e degli atti diplomatici. Pare che 
dovremmo ‘avere un' po’ di fiducia in una 
‘causa’ giusta: e:buonavin sè ; e. che ; quandò 
mon si-tratta-se non! di indurre altri. \ paesi a 
far quello che: noi crediamo, di loro ‘utile e 
vantaggio , dovremmo lasciare che il pre- 
cetto e l'esempio , 1° argomento e l’osserva- 
zione facciano il loro effetto ‘senza andar in 
cerca: del soccorso di ministri! e trattati per 
raggiungere. il nostri, scopi. 

C’ è un ineonyeniente-considerevole nella 

stessa moltiplicazione degli alti diplomatici. 
Non si dovrebbe ‘mai’ accettare un trattato, 
se non' là "dove ne fosse ‘tna'’chiara ‘neces. 
sità; però che è da ricordare, come, impli- 
cando ogni violazione. di contratto. un .casus 
belli; la «moltiplicazione di tali atti ha un’oy- 
via tendenza ad accrescere le occasioni, @ 
quindi le probabilità di guerra. È pur chiaro 
“che ‘ogni négoziazione ‘fra due paesi ‘in ‘uno 
-$topo:speciale- tende. a'riaprire | intera que- 
istione; delle lora. relazioni reciproche; a creare 
«gelosie e,incertezze;: e a fare si.che.le persone 
suppongano che si sia fatto piufdi' quello che 
sì voleva' fare. ‘ 
“Noi ‘troviamo ‘un’illuistrazione a' questi ri- 
-Messiin'un'resente articolo «dis un'igiornale 
austriaco: sul; progetto? di. trattato, di \com- 
«mercio. fra, l'Inghilterra e .l’ Austria. « L’Au- 
stria,.ci si dice, desidera un'alleanza com- 
merciale con I Inghilterra, mentre -PInghil- 
terra desidera'ùn? alleanza ‘politica ‘con l'Au- 
stria : l’Austria non tarderà a diventare l’a- 
nello principale della catena continentale che 
unisca 1° nghilférra conle Indie. I capitali. 
sti inglesi. devono quind’ innanzi, investire i 
loro capitali,: non, solo, nella costruzione, ma 
«anco: nel mantenimento . delle. ferrovie , au- 
striache., L'opposizione rispetto a un tal trat- 
stato è priva di fondamento, però. che il trat- 
tato poggia su necessità reciproche. » 

Noi non, abbiamo diritto di lagnarci di que- 
sto: linguaggio:.esso è concepito; non ne dubi- 
tiamo,.in.uno spirito. amichevole per questo 
paese. Ne facciamo: cenno soltanto come prova 
del numero ‘immenso di considerazioni ac- 
cessorie che solleva laquestione del trattato 
commerciale e. .degli enormi edifici .che.si 
fabbricano con tanta facilità su questo angu- 
«sto evinadeguato: fondamento. i 

Tutto ‘quello! che; 1° Inghilterra . desidera;si 
è,'che le sue manifatture siano ammasse sul 
mercati dell'Austria. Per questo semplice pre- 
liminare l’imaginazione del pubblico. austriaco 
va in fiamme, e scorge-a, un, tratto una m- 
riade'di beneficii risultanti. da questo regola- 
“mento:di un affare commerciale, LHloghilterra, 
vanno essi sognando, è desiderosa di un al- 
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leanza politica con l’Austtia; e in questo-loro 
desiderio suppongonio pel «trattato commer- 
ciale intenzioni e progetti, che, ‘se fossero 
vri, equivarrebbero a poco -meno:di una 
rivoluzione in tutta la politica estera dell’Eu- 
ropa. 

Per mala sorte, in questo momento, non 
già per alcuza malevolenza da nostra parte, 
ma:solo:per la condotta perversa(perverse) e 
insipiente che gli uomini di, Stato. dell'Au» 
stria ‘credettero dover seguire, l'Inghilterra 
trovasi in un atteggiamento di ingratissima 
opposizione all’Austria in.tutte le grandi que- 
stioni ‘del giorno. ‘Essa disapprova del tutto 
la politica. verso la Danimarca, a cui si la- 
sciò travolgere da un deferefza servile. alla 
Prussia. Essa vede e deplora la posizione che 
l’Austria credette dover assumere rimpetto 
al regno d’Italia, politica rovinosa del pari 
ad essa che ‘alla sua rivale ‘e ‘che mella con- 
tinuazione della pace le involge entrambe 
in più di una fra le peggiori calamità della 
guerra. 

L'Inghilterra non {pertanto desidera mi- 
gliori relazioni commerciali ‘con l’Austria; 
ma non può dar a divedere il suo deside- 
rio senza che si supponga che il desiderio 
di un trattato commerciale non sia, altro che 
la proposta preliminare per la negazione di 
un'alleanza politica. Così la nostra politica 
viene arruffata e fraintesa; e mentre abbiamo 
di mira una classe di oggetti, corriamo ri- 
schio. che si supponga che abbiamo l’otchio ad 
un'altrà. rese 

Noi non possiamo feccare questo  argo- 
mento dei trattati commerciali, senza ‘es- 
sere costretti ‘a ricordare, che su questo 
campo la nostra diplomazia ha subito, e su- 
birà probabilmente , le sue più gravi scon- 
fitte. Non è molto tempo che in Questa stessa 
questione del trattato commerciale ricevemmo 
dall'Austria il più segnalato sfregio; noi af- 
facciamo di bel nuovo la questione nel de- 
siderio senza ‘dubbio di tenerla  soparata ‘da 
tutte Je altre, ©,la troviamo a un tratto 
sovverlita e, avviluppata a bello studio con 
temi che poco o nulla ci hanno che fare. 
Domandiamo rilassamento del sistema proi- 
bitivo, e ci si oppone l'esigenza chie noiab- 
biamo a sagrificare in concambio tutte le 
nostre entrate del dazio'sui vini, sacrificio 
che trarrebbe seco la revoca della tassa su 
l'orzo da birra e la’ perdita di altri‘sei mi- 
lioni di sterline. 

Chi vuol avere un’idea’ completa degli 
svantaggi che ci ‘addosserebbe questo pro- 
getto di negoziazioni, non ha che a conside- 
raro la questione , non isolata in sè, ma in 
relazione e attinenza con tutte le altra ma- 
terie di negoziati. 

Noi cercammo ‘di conchiudere trattati nei 
quali,. considerata l’ammissione delle merci 
dell’una nazione sui mercati dell'altra come 
ùn. vantaggio prezioso, chiedemmo per le no- 
stre merci il diritto che avevamo già con- 
cesso a quelle di altri paesi. 

I trattati non sono in sostanza se non uno 
scambio. di sagrificii, ed ogni concessione ot- 
tenuta dovè essere pagata col concedere qual- 
cosa d'altro. Nelle cose commerciali non ci 
rimane più nulla da cedere, ove se ne tolga 
un ruinoso sagrificio delle entrate; e volendo 
ottenere concessioni commerciali in nostro 
favore, dovremo acquistarle con ‘concessioni 
di qualcosa.d’altro fuori del commercio. Così 
in ogni negoziazione noi facciamo pesare la 
bilancia dalla. parte contraria a noi, e cì es- 
poniamo al rischio di non riescir a'conchia- 
der nulla, come avvenne, o di riuscirvi, qual 
è il caso, presente, mediante sagrificii che 
non avremmo mai dovuto essere chiamati a 
fare. v 

Tulto, ciò proviene dall'aver abbandonato 
il fondamento, chiaro e. diritto della dottrina 
del libero scambio, e dall’esserci avvolti. con 
ogni syantaggio possibile nei laberinti del’ ne- 
goziare e. del contrattare. I nostri principii 
non si accordano con le. nostre azioni; noi 
confòndiamo. e rendiamo perplessa l'opinione 
dei paesi esteri intorno ad un oggetto il 
quale abbisogna più forse di un altro di idee 
chiare. Diciamo. alle nazioni, che è del loro 
interesse il ricevere le nostre manifatture, e 
poi cerchiamo, vincolarle coi trattati e lo -3ti- 
pulazioni, ad una condotta, per la quale, se 
crediamo ai nostri principii, il loro interesse 
proprio non è una guarentigia sufticiente. 

Sa crediamo che le nazioni con cui ne- 
goziamo sono. convinte dei vantaggi mutui 
del libero scambio , è inulile  vincolarle con 
verun trattato ; se nol crediamo, possiamo) 
essere certi; che non cederanno su ciò senza 
ottenere un equivalente, sotto qualche altra 
forma, per quello, per cui ‘avremmo bisogno 
non si richiedesse verun equivalente. Nel 
primo caso il trattato è soverchio; nel secondo, 
inevitabilmente dannoso. Se. noi siamo obbli- 
gati a fare concessioni non commerciali per' 
ottenere, un, trattato, quelle nazioni che ora 
lasciano. Jilkaro il passo, alle vostre merci 
senza altro stimolo che*Uipigio del propigio: 
interesse ben inteso, si troveranno nella 
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condizione di «dover invocare da noi altre 
concessioni, alle quali si crederanno natural- 
mente in diritto al paro di. quelle che le sti- 
pularono per sè ‘nel primo caso, 

Noi siamo convinti che siamo per metterci 
per una via piena d'inconvenienti edi confà» 
sione, e che non ‘atlueremo questo ‘nuovo 
sistema senza avere poi.più di un:motivo di 
deplorare di‘ aver ‘abbandonato il’ sentiero 
del sano principio per andar in' traccia. di 
un utile lusinghiero, ma illusorio. 

I grandi fatti ‘internazionali non possono, 
nè siamo certi, ‘compiersì su questo» fonda- 
mento; le verità della scienza astratta ‘ non 
possono consegnarsi sempre'all’arbitriovdella 
giurisdizione dei diplomatici. La scambio e 
il commercio si scioglieranno' un®altra volta 
dai ceppi in ‘cui cerca porli lo spirito cre- 
scente ‘e invasore del goverrio mvderno; e 
se il popolo volgerà indietro. lo;sguardo a 
questa nuova’ éra' di trattati commerciali; sarà 
questa - un’altra ‘prova della» tendenza. della 
mente ‘a ritornare di bel muovo'agliverrori 
smascherati e manifesti. 


CORFRISPONDENZE ITALIANE 


Naroi, 25 novembre. — Ci avviciniamo a 
gran passi al termine della ‘epidemia che ha 
desolato questo ‘grari centro» di “popolazione. 
Da circa una settitnana i Dollettini:sanitarii 
presentano ‘ùnà continua: ‘decrescenza; tanto 
nei ‘casi; quanto nei' decessi, ‘ad’ eccezione di 
quello di ‘ieri l’altro,-in cui si nota; nuova- 
mente un ‘piccolo aumento, prodotto non'da 
mutazione: atmosferica , sibbene ‘dalle vinte» 
peranze della ‘festa di'due giorni prima, cosa 
solita tra la classe ‘operaia, che: difficilmente 
sa comandare alla gola, enei- dì festivi, quasi 
adempiesse adun’ obbligo religioso ; sì ab- 
bandona-ad: eccessi che! bene spesso le rie- 
‘scono funesti. Questa cattiva abitudine non 
può’ sradicarsi tutto ad»un tratto (essa non 
cederà ‘che: a poco. a poco; ed a misurache 
vi si andrà sviluppando l'istruzione e le.idee 
d’ordine, di economia edi previdenza. Le 
scuole; ile ‘casse ‘di risparmio ed'.il maggiore 
benessere: ‘prodotto dal: lavoro ‘saranno: i 
missionarii più naturali ed: vefficaei. contro:le 
abitudini d’intemperanza fomentate puritrappo 
dall’ignoranza ‘e ‘dalla’ superstizione,: triste @- 
réditàlasciataci' dallo «sgoverno: della: cessata 
dinastia. 

Se la salute pubblica. sarà ‘ristabilita! fra 
otto o: dieci‘giorni, io eredo;che ilrcommer- 
cio potràvancora di-quest’ inverno rialzare il 
capo e rimarginare così in-puco-tempo le 
nostre! piaghe. Esse sono molte; evprofonde, 
prodotte! dal: »ristagnamento completornegli 
affari» a causa: delle. quarantene: e della) as- 
senza dalla città di una»gran parte-della po- 
polazione: agiata; ritiratasi valla campagna -@ 
di tutta quella colonia di ‘inglesi; russi e fran- 
cesì, che per solito viene a passare l’inverno 
presso» di'noi ,. erche contribuisce ‘potente- 
‘mente’ a manienervi il benessere: ed il brio. 
L’avere il' Ministero «dell'interno tolte tequa- 
rantene nei ‘porti dell’ estero |:che;: fin «qui, 
con'poca logica, «dafvero ‘della sanità» \marit 
tima, erano state mantenute, ha.già: prodotto 
«un sensibile - miglioramento: nel commercio, 
il quale spera di. potere ‘ricondurre’ le; cose 
“nel .pristino stato con quelle piazze; e: quiridi 
ristabilire con: esse: quelle relazioni di affari 
state interrotte da circa due mesi, 

In mezzo a tutti. questi. guai, va tutte-le 
scene ‘di: dolore: e'di:spavento, ‘alle ‘qualbab- 
biamo, assistito in. questi ultimi tempi, è:con- 
solante .però.il. vedere, in..qual:modo»supe- 
riore. ad.ogni elogio, la-carità cittadina: sivsia 
manifestata, in. Napoli: è una vera gara: di 
tutte le .classi..un poco ‘agiate: per: recare sol- 
lievo a quegli infelici, ai quali da-miséria non 
‘permette; di, stare, in. quelle, condizioni igie- 
niche volute. per. combattere; con qualche 
‘efficacia il morbo che ci ha crudelmente vi- 
sitati. 7 i 

Fin: da:quando il. cholera vsi-Jera'manife- 
stato ad Ancona, a S..Seyero; ad ‘Apricena 
ad a Manduria, questo lodevole sentimento 
di carità.fcaterna. aveva fatto capolino fra al- 
cuni-benemeriti, 6. ciò aveva, fin d'allora, 
dato. a divedere, che all’occorrenza;si sarebbe 
potuto, far: calcolo isurdi ‘esso. «Alla comparsa 
della malattia in: Napoli sil prefetto, il sit 


\|-daco:ed-il questore; cercarono... tosto: di vuti- 


lizzarlo a profitto delle; classi: indigenti:;..per 
soccorsi e. domicilio, ed: anche, per. coadia- 


vare:le autorità nello. sradicare. fra i. popo- 
lani quei. pregiudizi -che: neutralizzareno . per 
qualche .tempo. 1° efficacia. dei provvedimenti 
igienici stati-ordinati. nell’ interesse gonerale 
della pubblica salute. L®appello‘ fu inteso «e 
molti eletti cittadini si prestarono: con abne- 
gazione, e con: costanza a. questo, lavoro -int- 
probo ed anche non scanso .di perfcoli, Però 
non vi era..ancora. quello. slancio. :che era 
necessario: perchè quella. speculazione. filan- 
tropica, passatemi l’espressieng, potesse: avete 
un risultato sicuro e decisivo. Vi erano bensi 
delle numerose eccezioni, ma la massa son- 


aaa secca 


havvi midestro ‘il quale abbia atlinto alle 
scienze? pedagogiche. La filosofia insegnata è 
quella del padre Liberatore; onde per i fu- 
turi cittadini del Regno d’ Italia che. escono 
da siffatte scuole , il Governo costituzionale 
è un assurdo solenne, una continuata men- 
zogna. 

Scrivendo del seminario di Cento , il Ra- 
gio Provveditore della provincia di Ferrara » 
alcuni mesi or sono diceva : 


Per verità meritano tutta la sollecitudine del 
Governo le commiserevoli condizioni in cui 
versano tanti giovauetti, e chierici e laici, del 
circondario di Cento, per la monca' ed anom ala 
istruzione di- quel seminario. » 


In una relazione su quel di Bologna si legge, 


In esso scolari laici non vi sorio ammessi, ma 
ciò: non toglie lo sconcio che quando taluno degli 
alunni chierici, non si sente vocazione del sacer- 
dozio, ne esca con, sì scarso corredo di studi 
classici, da vedersi spesse volte troncala via alle 
Facoltà universitarie. 


Un’osservazione identica s'incontra nel rap- 
porto dell'Autorità scolastica provinciale d’Ur- 
bino sul semiuario di quella città: 


1 corsì scolastici non procedono regolarmente 
sia rispetto all’estensione.che a, norma di legge 
aver debbono gli studi delle scuole secondarie, 
e sia riguardo al loro valore: onde accade che 
le famighe, che ‘a quell'istituto affidano i loro figli, 
vengano defraudate nelle loro speranze. Invero 
taluni-alunni di questo seminario, che; esaurito 
a corso ginnasiale, desideravano essere ammessi 
fl liceale, non poterono entrare in valeuno dei 
duo istituti pareggiati per mancanza d'istruzione 
nella lingua greca, nella geografia, nella storia e 
pell’aritmetica. Ad altri, che nel seminario erano 
già avviati agli studi teologici, non fu dato nep- 
pure d'essere ammessi, per mancanza di cogni- 
zione, alla scuola normale, 


Richiesto un giovane alunno del seminario 
di Ravenna intorno alle grandi divisioni po- 
litiche e fisiche d'Europa; dapprima ommise 
Y'Italia, indi la scomparti in conformità del 
Trattato di Vienna. A Sant'Angelo in Vado 
gli scolari del seminario, al chiudersi dell’anno 
scolastico; offrirono i loro premi al denaro 
di San Pietro. Insomma, «nell'istruzione dei 
seminari delle provincie già pontificie il moto 
che vi-ha è moto di regresso. 

Così avviene dei seminari delle provincie 
meridionali, ove, fatte scarse eccezioni, si rin- 
vengono tutti gli sconci didattici sovraccen- 
pati. Quale in genere sia stata l'istruzione © 
l'educazione che nei medesimi diedersi per 
l'addietro, lo palesa il fatto della recente osti- 
nata resistenza nella maggior: parte-di essi 
all’ispezione governativa. Aggiungiamo, a con- 
ferma, il rendiconto di un'ispezione fatta nel 
seminario di Reggio di Calabria: 


Evidentemente la legalità dell'istruzione manca 
del tutto în'questo stabilimento, ‘dove non sine 
stgna da ‘professori autorizzati 3 dove le ma- 
terie che's' insegnano non sono stabilite e fer- 
mate in un programma di studii, nè svolte. in 
quel modo che, si conviene ; dove manca. tutto 
I'insegnamento, della-storia profana e. della. lin- 
gua greca: dov'è ristretto nei limiti delle quat 
tro operazioni sui numeri intieri l'insegnamento 
dell’aritmetica, senz’aleuna nozione dell'insegna- 
mento metrico-decimale; dove 1° insegnamento 
della geografia si riduce ad alcune nozioni ge- 
nerali, date a classi riunite e con libri di testo 
non opportuni, quali sono le istituzioni di Fer- 
dinando de Luca in'cui TItalia trovasi ripartità 
come era nel 1857; dove non si danno ai gio 
vanetti le necessarie nozioni delle attuali cone 
dizioni politiche della mostra patria, delle quali 
farono strovati: al. tutto ignari, non avendone 
mai udito parlare dalla Liocca dei. loro maestri 
come questi stessi ebbero a confessare. La quale 
mancanza venne maggiormente confermata dal 
non essersi nello stabilimento trovato alcun se- 
gno od emblema allusivo all'esistenza dell'attuale 
Governo. 


Dalle quali cose. facilmente si scorgé quale |. 


giudizio debba formarsi di questo stabilimento, 
non solo per l'indirizzo politico, ma specialmente 
pel genere d'istruzione data a quei giovanetti, i 
«quali giunti in quella età in cui dovrebbero 
fare la scelta del loro stato, si trovano costretti 
ad abbracciare anto loro malgrado la carriera 
ecclesiastica per l'insufficienza e l'illegalità degli 
studii fatti che chiudono loro la via ad ogni 
professione civile. 


* Le antorità scolastiche portarono giudizi 
presse'Gf@a identici intorno ai seminarii di 
"Teano, di Nola, di Nicosia, di Gerace, entro 
cui la riazione. erasi fatta sbrigliata. Il Con- 
siglio scolastico dell’ Abruzzo Ulteriore II, 
nel gennaio 1863 informava che i disordini 
morali nel seminario di Pescia’ dè” Marsi 
erano giunti a tal segno, che l'istituto “era 


rimasto chioso per'faga degli alunni e dei‘| 


maestri, con iscandalo del paese, 


È LIulIZG ipepemzin inn 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Dar Veneto, 22 novenibre. — La forza ef- 
fettiva dell’esercito ‘austriaco che presente- 
mente occùpa la' Venezia, il' Tirolo, P'Istria;la 


\Carinzia e la Sliria è di'76 milà uonsini. Le: 


compaghie però'sòno assai sottili, ma col ri. 
chiamo ‘Sotto ‘lè armi dei soldati in licenza 
questa fora in pochi giorni può aumentarsi 


del triplo, senza bisogno d'aggiungervi fiuovi! 


nomini. Può dirsi. che la forza ‘normale del- 
l’esercito austriaco disposto a%tenere la Ve- 
riezia è di ‘cittca'220 ila uomini. 


«Vicenza, 20 novembre. — La circolare Bel- 
‘eredi trovò nei luogotenenti. 0; capi di, pro- 
vincia favorevole. accoglienza, se non che, se- 
condo le teste edi eervelli (quando ve n’ha) 
l interpretazione è molto diversa. 


Gon quale altezza di vedute s’abbia ad in- 


gno. nei' limiti consentiti; dal codico pubbli-- 
cato. , Ù ì 


simo di coprife col sarcasmo del disprezzo, | gioni di. cem gig così ‘ 
anzichè disdirla col mezzo della stampa. meno significativo di un s 
Traendo motivo dal comando del batta. 

glione del 690 che rimasto da maggio in poi 
in mezzo a noi, oggi si pi Naro, sì pol 
divulgò ch questa*mossa di militari; que I sonia e della Pareri 
PA "iffinoDone di forza in Canicatti sia. ca- | delle riservo di n un 

gionata dalla nostta avversione; all’ esercito, | esse non possono ù a lungo 


dalla ‘hostra fredda impassibilità verso gli | ©‘ Questi scrupoli: ischi 
ùifficiali, dalla Nosti$ antipatia verso il soldatò. | dell’Italia è una necessità del 


E quasi questo regalo non bastasse, l'occhio | che, ‘buon 0 mal” ge dr 
acuto di taluni travide per Doe dà a af po SOTA pic À, a Ls 

tito di preti semina zizzania fra la trup 4 T at 

cittadini quasi se noi fossimo i servi. della | la conchiusione dieun trattato di ‘commercio 
toga nera e sulle orme dei reverendi si ban- fra ViItalia Qi Spagna si ratt 

disse da questo comune tutto ciò ‘che sa di 
progresso, di libertà, di vita nazionale. 

Per amor di brevità io tralascio' di enu- 
merare le molteplici ragioni’ ‘chie concorre- 
rebbero a mostrare come sarebbe più «con- 
veniente che. il.comando-del battaglione ri- 
manesse in Canicatti, di preferenza che a 
Naro. 

Lò visté dei militàri sono imperscratabili 
6 Hiellé loro mossé' spesso” si ' copre. tin*se- 
greto chie! disvela' in seguito un atto:eminen= 


terpretare il nostro zelantissimo austriaco, 
delegato Ceschi, ve ne sarete accorti dalla 
circolare diretta agl'impiegati governativi di 
questa ciò, nella quale loro ingiunge di as- 
sociarsi al Casino militare. Lo strano docu- 
mento, già pubblicato ‘da tutti i vostri gior- 
nali, è autentico: manca del numero di pro- 
tocollo, perchè per un resto di pudore!! fu 
comunicato soltanto in via ufficiosa. 

Gl'impiegati di Delegazione, per non dispia- 
cere al loro- superiore immediato, lo sotte- 
scrissero tutli.come un sol uomo. Così fscero 
i consiglieri del tribunale criminale, capita- 
nati dal presidente Zadra e dal troppo noto 
consigliere De Maurizio. Richiesto il presidente 
da talun impiegato sa la sottoscrizione ritene- 
vasi obbligatoria, rispose in viaramichevole: 
chi ha bisogno del posto sottoscriva; il.che 
vuol dire che sotto il liberalissimo ministero 
Belcredi: l'impiegato italiano, che rifiuta .d’as- 
sociarsi e ballare col soldato austriaco incorre 
nel pericolo d’essere condannato alla desti- 
tuzione ©.alla fame. 

Il Gioppi, intendente di finanza; impose-la 
sottoscrizione a’ suoi subalterni, 

È però debito di giustizia soggiungere, che 
parecchi aggiunti. ed. ascoltanti del giudiziario 
si rifiutarono. Del loro atto coraggioso.il paese 
terrà conto. 


Ci si assicura che il Ministro della marina 
ha rimesso: al Consiglio d’ aminiragliato  ta- 
lune importanti quistiòni relativo al‘sistema 
d’armamento delle nostre navi da guerra. 
Per lo stadio di così gravetargomentòo $a- 
rebbero chiamati a far’ parfesdel Consiglio 
d’ammiragliato i direttori d'artiglieria del 1° 
e 2° dipartimento marittimo ed il coman- 
dante della scuola cannonieri, capitano: di va- 
scello di Monale. 

Il- Ministro-della marina ha.approyato un 
regolamento per le bandiere nazionali, estere 
e da segnali che si forniscono in dotazione 
ai regi legui. Questo ‘règolamento ne sta- 
bilisce la stoffa, il numero’ e le dimensioni. 

(Giornale della Marina) 


——_mmcen—— 


Leggiamo. nel Sole di Milano del 25, che 
appena l’ex-colonnello Missori conobbe il fe- 
nore della lettera spedita dal generale Gari- 
baldi agli elettori del 1° collegio di ‘Na- 
poli, ne lo ringraziava con il seguente tele- 
gramma: E 


oss 
dell'indirizzo, ‘concessa’ dal decrèto 
riovembre; venisse* ritirata. toh 

Lo stesso foglio aggiunge che. 
alle Camere il diritto ‘di votàre tinin Pizza 
si/provyederebbe, concedendo loro il. diritto 
di interpellanza , incaricando i minis tri, cu 
hanno ‘uff'‘portafoglio, di difendere dite 
mente i-loro; atti.» |. Ge cvmal 

Non sappiamo quanto fondamento possa a- 
vere quest'ultima informazione. Ma ci'è im? 
possibile di ammettere come seria la even: — 
tualità della soppressione dell’ indirizzo... © 

Noi sappiamo benissimo che questa sop- 
pressione è reclamata” «dagli uomini che re- 
putano incompatibili l'impero © la libertà dî 
discussioria! Ma ‘quando’ si'studiano i' moventi 
della politica dell'imperatore, si constata che 
s'egli procede con prudenza nella via dell 
riforme, egli poi non retrocede mai. 
Supporre che l’imperatore possa cammi- 
nare.indietro, ritornare sulle-concessioni giu- 
ste, sconfessare la sua propria iativa, è 
‘ disconoscere la sua‘mentè, le' sue ‘abitudini, 
la sua fiducia nel sistema che egli rappresenta 
e'nel paese the'egli dirige: © + ®© i 
‘L'opposizione ha ; senza dubbio , abusato 
alquanto::del' diritto ‘d’ indirizzo: Essa; se 
è servita in modo da renderlo più vantag- 
gioso al governo che ‘a se medesima. è 
rebbe questa ‘una ragione per sopprimerlo? 
Safébbe ‘cosa più che strana*il crederto!, ‘6 
più ‘che ingenuavil'dirlo. or th a 

Nella Patrie -del-24 leggiamo: «(ne 

Veniamo assicurati che.il gabinetto di Ma- 
drid si mostri disposto ad accettare una m 
diazione europea nell'affare del Chili. LA nid- | 
tizia ‘né’sirebbe quesi’oggi pervetitita"a Pat | 
rigiteda*ohdra/v > smo sd 

Noi'veniamo® inoltre a sapere che un di. | 
spaccio del- governo spagnmolo è già stato 
spedito per la via di Nuova-York, div Aspin- 
wal e di Panama, all'’ammiraglio Pareja, co- | 
mandante della squadra spagnuola dinanzi $ 
Valparaiso, per rendergli conto della‘ Sitia 
zione e' prescrivergli di ‘ton ' dirigerò alcit 
assalto “controfi porti ‘della’repubblica. ‘70 

Potrebbè'pertanto avrehire benissimo .che 
a Santiago»si sottoscrivesse.un armistizio per 
la provvisoria levata del blucco e. per la 50; 
spensione delle ostilità. - de 

La France del 24 riporta il testo di una 
petizione, in data del 24'che‘i prindipali 
commercianti ed ‘aàimitori dell'Havre tanto 
diretto ‘all imperatore! per- pregarlo* di 
della sua» alta--inftuenza onde far accel 
unvarbitrato internazionale nella vertenza 
la Spagna @ il Chili; © “i et e 

“La ‘Patrie del 24 aggiunge che parecchiò 
Camére' di ‘cormmertio delle”città che 
importanti: affari col Chili?}hatino inviatora 
Parigi: dei ‘delegati per reclamare . presso .il 
governo: > ' ds se OO 

Si dice che questi delegati abbiano rice- 
vuto* l'assicurazione che-stavano» penvesser@ 
adottati i più efficaci provvedimenti per la . 
protezione del commercio francese. 

I giornali dî Madrid poi pubblicano anche 
essi una petizione. all’ imperatore dei frati 
cesì concepita nello stesso senso. 

Il Times del 22 pubblica un 
che‘ negozianti ‘dì Lendraè hamnò:®difetto 
al governo britannico relativamente | 
esercitati dall’ ammiraglio spagnuolo a Val 
paraiso, 

_La France del 24 annunzia che il barone 
di Wertfer} "ministro di Prussia @ Wibnma, è 
aridatb*a’‘Berlimoinvirtà dimuuicongedorthe, 
dicesi, possa durare lungo tempo. #6 

La Gazzetta di Eckernfoerde del 22 ale 
munzia, che la direzione superiore di 
Sociazioni' Slesvigo-holsteinesi è stata ‘d 
& che le riubionî Parco “questo 
Sociazioni sono interdette sotto penà dif 
. La Gazzetta Crociata pubblici 
Jettera ‘del generale di Mantéuffel' at 
Augustenbirgo, in chi è detto thè e’ 


bipogri È 


questa taccia poco “onorevole-a noi, come noi 
la respingiamo con r 

cipii, con quella unanimità d’ accordi, ‘Con 
quelle ‘ragioni ‘che ‘sono! la Veloqueriza dei 
fatti. : 1 

Nel corso de”mési che questo: battaglione 
dimorò in»Canicatti. gli.-ufficiali. furono sem- 
pre convenientemente alloggiati presso. le fa 
miglie, trattati con tutta la squisitezza dei 
modi, con tutti i riguardi dovati alla loro 
posizione ‘sociale, ai meriti personali ‘di es- 
sere gliintrepidi difensori della: patria. Amici 
astutti,\da tutti.si tattivaromo le stima e ri: 
spetto, che noi tutti, di. buon grado  tribu- 
tammo a giovani così distinti per posizioni 
sociali. d 

Il'24 giugno, anniversario glorioso della 
battaglia di'S. Martino, ‘era una ‘festà nazio= 
nale: poco. conosciuta . da noi... Per: iniziativa 
del: signor: mggiore comandante il battaglione 
volendosi solennizzare questo anniversario, la 
| cittadinanza intiera accorsa. al tempio per 
| dare una prece’ ai morti innalzando trofei; 
parando a Tutto il tempio ; assîsterido al'fu= 
nébre rito le più! gentili signore.!;E-quando 
| la*truppa -sfilò in parata, gli applausi che.ri- 
| suonarono ‘al Re: e all'Esercito non furono il 
tributo di tutto il nostro ossequio all'armata ? 

La Giunta municipale ‘ ch”è' la ‘interprete 
del sentire ' della ‘popolazione, ‘nel’ di 28 ago* 
sto in occasione dirun  deplorabile. incendio 
ammirando. il contegno superiore ad. ogni 
elogio del soldato «italiano, emetteva sponta- 
nea una deliberazione. esprimendo in quella 
infausta circostanza le sue vive simpatie ‘per 
la truppa. ito Poet ip) 

Nell'ottobre scorso che ebbero termine le 
operazioni militari, sembrando che in-allora 
dovesse; già. dipartirsi. ;da .noi- la truppa, la 
rappresentanza cittadina deliberava un altro 
voto di benemerenza al sig. maggior coman- 
dante ‘e suoi dipendenti. ORI - st) 

Ma ‘cheé'‘dobbiamo aggiungere quando non 
più tardi. del.22 ‘ottobre si.compiva qui-un so- 
lenne. atto: che formula la. più significante 
negaliva a tutte le imiputazioni de” Nostri ne- 
mici? ... Intendiamo ‘parlarò della ‘ elezione 
può dirsi ‘ad unanimità*fra'noi del'profassore 
Niccolò Musmeci*a nostro rappresentante sche) 
‘notoriamente ‘avverso:'a’principii: clericali ci 
poneva sott’occhioun programma liberalissimo, 
una professione di fede che appunto è quella 
di manitenere a prezzò di qualunque sacrificio 
l'esercito ! aa ‘ ital 

Ecco l'‘eloquenza de’ nostri fatti. 

Ganicatti è-geloso dell’onoree-si è solle- 
vato a giusto sdegno, ben sapendo donde 
hanno: origine ed ove mirano-*questi oziosi 
©laggini. 

Rispettando le suscettibilità degli altri co- 


{ Giovedì, 23, 
« A-Garibaldi. 


© Caprera. 
î Generale. 

« Vi ringrazio di cuore della lettera agli elet. 
tori del 1° collegio di. Napoli. — Mie abitudini 
e carattere contrastano cogli obblighi inerenti 
all’onorevole mandato. — Rispondo telegrafica- 
ménte perchè provvediate in tempo. 


« Con affetto vi stringo la mano. 
« MissoRI, » 


Papova, 22 novembre. — Negli anni de- 
corsi. i rettori magnifici dell’ Università di 
Padova. (Vanzetti; Panella. e» Gollauzzi)  fe- 
cero parlare. ripetutamente dei fatti loro i 
vostri giornali. Quest'anno è rettore magni- 
fico l’ab. prof. Pertile il quale, memore degli 
anni scorsi @ più accorto è meno servile; 
non accettò la carica se non a patto che la 
polizia non dovesse avere accesso nè giuri- 
sdizione nel ricinto universitario. Nei giorni 
andati ebbe contezza che il famigerato com- 
missario Corà, col pretesto di inscrivere uno 
studente, s’ era recato ripetutamente nella 
cancelleria dell’Università; ed; ivi. si. tratteneva 
in lunghi colloqui con un impiegato «di nome 
Ruzzante, ex-impiegato di polizia, e quindi 
ex-camerata'\del Corò. Il Pertile si dolse al- 
tàmente' ‘della cosa, rimproverò l'impiegato e 
diede "ordine che, dove il fatto si ripetesse 
ei ‘ne fosse tosto avvertito. Il fatto si è ri- 
petuto appunto .questa mattina e,. dietro il 
fatto, 1° avvertimento. Il Pertile allora, chia- 
mato il Corà, gli dichiarò che egli non do- 
veva per veruna scusa 0 ‘pretesto por piede 
nell’ Università e meno ancora' soffermarvisi 
in famigliari colloqui cogl’ ‘impiegati. Ma il 
Corà burbanzoso, com'è costume de’suoi pari, 
| rispondeva ‘ch'egli ‘stava colà come privato 
cittadino‘ e non'‘quale commissario di poli- 
zio; cui il Pertile* molto fermanente soggiun- 
geva che il commissario di polizia non è tale 
soltanto’ quando veste 1° assisa ed è in mis- 
| sine dofticio; "ma che lo è tanto più quanto 
meno appariscente e giustificata ‘è la sua mis- 
sione. Aggiunseche gli doleva di avere a 
ricordare i riguardi di prudenza, a chi per 
suo istituto doveva appunto prevenire e non 
fomentare la. in:prudenze « altrui; che la -di 
luì presenza in quel:\recinto poteva dar luogo 
fca gli studenti, ia malumori, a sospetti, e' a 
scandali di cui si riverserebbe poi sopra al- 
tri la resposabilità e la colpa, e che gl’inti- 
mava di sgombrare immediatamente dall’ U- 
niversità, con ingiunzione di non ritornarvi 
più mai. Il Corà tu:to scornato e sprizzando 
fuoco e fiele dovette ritirarsi non senza di- 
chiarare ‘che avrebbe fatto (come fece) in 
alto’ luogo le sue rimostranze. In seguito a 
ciò il Pertile si recò ‘a'fare le'sue presso il 
commissario superiore di polizia, èd' ora si 
attende’ 1° esito dei ‘passi fatti, del quale vi 
terrò inforthato non sì tosto ne traspirerà 
qualche cosa; + 


NOTIZIE SANITARIE 


Nel Corriere delle Marche di Ancona del 25 
si legge: 3 i pesi 

Il piroscafo austriaco Imperatrice è giunto 
nel. matlino da Smirne. Sbarcò al lazzaretto 
| 6 passeggieri. Il capitano anmunciava in co- 
stituto che' a Smirne si sono riprodotti‘ casi 
di chilera, eche questo morbo ora regge con 
forza (a Trebisonda ‘ed a Tillis in onta al 
freddi intensi che vi dominano. 

I porti turchi e dalmati dell'Adriatico sono 
infestati da quella malattia. * 

I° Indipendente di Napoli del 24 scrive: 

Il termino dell'epidemia è stato festeggiato» 
ieri a Sam Giovanni a Teduccio da ;un.im+ 
menso fuoco di gioia. I carri funebri che e- | 
rano stati adibiti pel trasporto de’ cadaveri 
sono stati bruciati in segno di allegria; quei 
carti avevano fatto un troppo faticoso 'e lungo 
servizio! per quel ‘piccolo comune: 

Lia Patria ‘di Napoli del 24-scrive che la 
superiora delle. suore di. carità dello spedale 
cholerico di S. Giovanni a Teducc'o, attaccata, 
già dal cholera, è attualmente fuori di peri- 
colo. 

S. M. si degnò di prender conto della sa- 
late di lei; conivari telegrammi: nf 

Sì legge mell’: Avvenire di Napoli del 22; 
che.;è morto di cholera e néll'esercizio della 
sua professione il dottore Stangarone, medico 
e professore’ degl’incurabili. Era ‘addetto ‘al 
servizio Sanitario nella seziorie municipale di 
Porto; e tutti comprendono: quantò travagliata 
ha dovuto -essere.la sua esistenza in questi 
giorni, nei. quali quella sezione è stata tanto 
afflitta dal cholera. 

Egli ha consacrato col sacrifizio della sua 
vita, il culto che aveva per la scienza e l’u- 
manità. 

Und circolare del governo austriaco a tutti 
gli organi portuali sanitari del litorale au- 
striaco; in: data-del 23 corrente , stabilisce 
che le provenienze marittime da Tangarok, 
ov è scoppiato il cholera , dovranno essere 
trattatora-=termini delle» vigenti. prescrizioni. 

Un telegramma del 22 da Madrid, reca 
the nel giorno precedente vi furono tre soli 
casi di ‘cholera a Siviglia 6 solamente’ due 
in'tutta Ta Spagna. È ca 

L'Osservatore ‘Priesting del 24 ha da Co- 
stantinopoli in data del 12 corrente: 

Ste Icliolera continua a Brussa, a Kiutaia, 
Kootaj'Hébròn, Tripoli e Caiffa ‘in Asia ,\ed 
a Filippopoli, ‘in Euròpa. Il morbo'si ‘è'pure 
manifestatoad Orfa (Mesopotamia) e a Ma- 
rasch: Nella prima’ di queste città con 25,000 
abitànti, ‘e muoiono ‘175 ‘persone al giorno; 
e'iellà seconda’, ‘con 30,000%abitanti, 75. al 
‘giorno. A Smirne si ebbero alcuni ‘casi spo: 
radici di ‘cholera * però Vengono ‘attribuiti a 
disordini ‘dietetici. e agli improvwisi! cangia: 
menti d’atmosfera. » 
| I° Messager Franco-Amerieain di Nuova 
York afininzia che; da ora in pòi, uha'quà* 
‘’aritena’di diciassette ‘giorni pieni’sarà* im: 
‘posta "d ogni‘ nave! pròveniente' da! porti 
“in éuî fu segnalato" il inenidmo ‘sintomo’ di 
clioletà , “e Che moti si lastigratino “sbarcare 
li viaggiatori sè "nòn’ dopo compiuta “jiiellà 
fquataditanatest 1 Ugazanion cohen 
| ‘“Sscofido ‘un dispaccio del 22 da Marsiglia, 
‘muovi casi di'tholera' si sarebbéro ‘vèrificati 
ad Enost, ‘a Redost; a Valona ;"àd Antivari 
led'ini ‘altri porti turchi dell'Adtiatico. All'en- 
titita ‘dello str@liò dei Dardanelli! furono sta 
bilite' delle’ nuova quarantena! » +. une a 


| È 
| 


Nel Giornale di Roma del 24 corrente. si 
legge: — 

«Proseguendo le operazioni militari. per la 
distruzione. del brigantaggio. nella provincia 
di Frosinone, si ha, oggi. notizia telegrafica 
di un conflitto ieri accaduto: a Colle-Pece tra 
ua colonna di gendarmi: e' di. truppe di 
linea comandata. dal maresciallo Vizzardelli, 
ed. una banda di briganti. Questi vennero 
fugati.e dispersi, e uno:ne fa preso. Anche 
in ‘questa: circostanza ‘le pontificie milizie 
diedero novella prova di valore, e-del buon 
spirito» chevle anima. } 5 


massime: in cose ‘the: compromettonò agli 
occhi di quella viva forza morale dominatrice 
del-mondo ... l'opinione pubblica; ®© 


NOTIZIE ESTERE 


ob Pe 


Leggesi nel Fremdenblatt : 

Gi si ‘riferisce ‘che il barone di Hubner 
presentò il 14 novembre le sug “credenziali 
al Vaticano. In seguito alla notificazione fatta | 
dal gabinetto romano relativamente allo sgom- 
bero delle truppe francesi, l’Austria, ugual- 
mente che. tite le altre” potenzé cattoliclte, 
ha espresso al Governo pontificio le $pe- | 
ranze'che questo sgombro ‘non alterèrà punto 
la Sicurezza del Papa come'sovrano“tempo- 
de ‘Egli è ben inteso clie il gabinetto au- 
striaco si astenne dall’impegnarsi in ùnà di- | cipe ri i 

) , î da Y j 
Sue one clie riguardasse la convenzionè “del ifmnilibol ‘ti % aratadide pere 
ele ri R: pa bero nèila roti- | ‘ciò ‘dipenda dal stto'mado'‘di'vedereti 

caz i nsidera” quella con> | tivo. y i 
Mi com8 un trattato "conchiiuso fra due dis MCP dre re alato 
PER straniére e che non conterne PAO- I tenérale Manteuffel ha pron 1 
: Leggiamo nel Pays: pas PIRANO e de 

Veniamo a ‘sapere “che la Sassonia si è | Qai dal pia dii 


posta d'accordo coll’Italia perchè il ricono- { }” i a hi 
scimento del nuovo” odo Stef Din dei cadde "br n da ‘conquistato il do, 


Gbvernà sadfone; “Boh precédo mà Noi la' difenderemo' contrò tutt » 
é a ie o | segua Ja |. * Ù 
soin de valo di emer. Ate | Sato 0, Dar eda del Ca 

P rebbe ì ti ti il 
hellli Gesso idnfolo #ito tto delle Tiserve 


oli se Aardisti e, Lucomagnisti . venne ad 
A noi pare poco importante che questo 


Siamo assicurati, scrive il Giornals. della 
Marina del:25; "che S. Mi-ha firmata la pro- 
{mozione a contro-ammiraglio del:capitano 
«di vascello’ cav. *Etrico: di Brocchetti. Ù 
Si dice-che-il capitano ‘di ‘vascello cav. Ro- 
berti: Amilcare: attualmente comandante in 
2:avalla Spezia, rimpiazzerà il Brocchetti nella | 
scàrica di capo di stato maggiore della divi. 
sione navale idi evoluzione. «i muovo: tontro- 
‘ammiraglio Brocchettisarebbe nominato mem- 
bro del ‘Consiglio di‘ammiragliato;»0 + | 


tosta 


Sappiamo, scrive il Giornale della Marina 
del.25, che il regolamento per l'applicazione 
del. nuovo codice per la marina mercantile) 
«è quasi al suo termine, e. tra giorni sarà! È i, 
rimesso all’ esame. del Consiglio di ‘ammira-‘ { hi 
gliato, a cui per la circostanza. saranno ag- Riceviamo: la. s H i 
“giunti.il commendatore Montano direttore ge- sha pubblichiamo MIVOnle COrpispongienz 
nerale della marina mercantile, ed i presi-|i E ton grad, 
«denti delle Camere, di commercio di Genova Canicatti, 14 novembre 1865. 
Una poco. benevola tacca ci venne in que- 


e .di Napoli. Sappiamo che in questo, rego-! 3 voti 21 î 
lamento, elaborato presso il Ministero dal | t' ultimì giorni i ratis =" È i i nin RE Leno der è LV 
cav. Fauchè capitano ‘del sorio AR Ma pa "i Di IO, alta 8 "peri enga dopo © prima, ion e ll Consigli J Sede fa? 
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Spaglioai Galli. marioa merca del: Me-\l'agi Siobi del publio fol ci Finiobtotie Nùi ibdiimò più fui: “queso” ricondst | tahd6 presdero sia Ai bilia 
ipa mercantili fagli | pul oi, ci -contenterès- ‘Mento, dbltato di‘ iipatle' politiche ‘è tende prendere cirta allo stabilimetito 
é DI StA 108 SSA, 0 6. AaTa- | strada” forratà imteritizioniale afpina, 
di i pa 
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n DEDE = — = = ce RR SISI o 
ne spediscono queimeioi maiteccopio È - np bi E N 
rase! STUDIO DI LINGUE ESTERE | ECONOMISTA, 
numero di 16 pagina si vendo cont, | ‘A SU È Rivista di economia politica e di dal RE A at ste i 
25 se separato, o arretrato cent. 50. Il Professore Eugenio De la Bruzère, autore del. sistema filologico com- Il-2° fascicolo ‘contiene : Delle cause generi EI) ROERO pvionali — Rolf scolo ribel { S 
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i î i dà i ispizio | TV À : VENDITA: VOLONTARIA Mea: 
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Dirigersi. per l'associazione ‘in 'via DEI PARI BECSTS A 7 , PORTA-SIGART, PORTA i 

del Posons lo; n:40; piano primo: Per ulteriori ragguagli dirigersi al medesimo, via delle Terme, n.4, piano 2. A DOOR wo GintuRE da signore) | IN NOVARA seria 


Sono pubblicati già 5 numeri col micessAlrHs éi altri articoli di ultimo | situata in una delle migliori Jocalità 
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